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La Sicilia nord-orientale riserva sorprese incredibili a chi decide di abbandonare le rotte più battute
dal turismo di massa. Bastano pochi chilometri per passare dalla vivacità delle spiagge tirreniche al
silenzio quasi irreale dei monti Peloritani, dove la vita scorre ancora secondo i ritmi delle stagioni.
Questo itinerario non è la solita lista di luoghi da cartolina, ma un viaggio vero tra rocce antiche,
borghi arroccati sui crinali e fortezze sospese sul mare. Scegliere queste strade significa riscoprire
una Sicilia legata alla terra e al lavoro dell’uomo, lontana dai cliché turistici. È un percorso che
richiede curiosità, curve e voglia di farsi stupire da panorami che cambiano dietro ogni singola
svolta.

Come pianificare il viaggio via mare verso l’isola

Muoversi in autonomia è il modo migliore per affrontare le curve dell’entroterra tirrenico, e
pianificare il viaggio via mare è meno complicato di quanto si pensi. Basta dare un’occhiata alle
rotte dei traghetti sicilia per rendersi conto di quante combinazioni esistano per ogni esigenza.
Chi parte dal centro-nord può sfruttare i moli di Genova, Livorno e Civitavecchia; chi si muove

https://www.traghettilines.it/it/traghetti-sicilia.aspx


dal meridione ha a disposizione Napoli, Salerno o i frequenti scafi che fanno la spola da Villa San
Giovanni e Reggio Calabria. Sbarcare a Messina o direttamente a Milazzo vi eviterà lunghi
trasferimenti stradali, portandovi subito ai piedi delle montagne. La durata del viaggio varia dai
circa venti minuti dello Stretto alle lunghe tratte notturne, durante le quali ci si può riposare nei
saloni poltrone, fare uno spuntino nei bar interni o godersi il vento e il panorama marino dai ponti
esterni.

Milazzo tra mare cristallino e storia monumentale

Milazzo è molto più di un semplice porto d’imbarco per le Eolie. La cittadina sorge su una stretta
penisola ed è dominata dalla sua imponente cittadella fortificata, nota come il Castello di Milazzo.
Si tratta di un complesso immenso che conserva i segni delle diverse dominazioni storiche, dai
normanni agli aragonesi. Dopo una visita tra le mura fortificate, vale la pena spostarsi verso la
punta estrema della penisola, dove si sviluppa la riserva di Capo Milazzo. Un sentiero circondato
da fichi d’india e ulivi conduce alla splendida baia di Sant’Antonio e all’omonimo santuario
rupestre. Questa chiesetta, letteralmente ricavata all’interno di una grotta naturale nel corso del
sedicesimo secolo, offre un riparo fresco e silenzioso di fronte alla distesa azzurra del mare
tirrenico.

I segreti di pietra dei monti Peloritani

Lasciata la costa, la strada sale rapidamente verso l’interno, arrampicandosi sui crinali dei monti
Peloritani. Qui il paesaggio cambia radicalmente e la pietra diventa l’elemento centrale di ogni
costruzione. Il borgo di Castroreale è l’esempio più bello di questa architettura montana, con le
sue stradine acciottolate, le case in pietra e le chiese storiche che si affacciano su piazze
silenziose. Camminando tra questi vicoli si respira un’aria d’altri tempi, amplificata dal panorama
che si apre sulle vallate circostanti. La zona è ideale anche per brevi escursioni a piedi nei
boschi limitrofi, popolati da querce e castagni. Fermarsi qui per pranzo, assaggiando i formaggi e
i salumi tipici della zona, restituisce il senso profondo di un viaggio lento e autentico, che unisce la
durezza della montagna alla dolcezza delle sue tradizioni più antiche.

Riferimento articolo: https://www.siciliafan.it/tra-mito-e-pietra-dai-borghi-dei-peloritani-alle-spiagge-
di-milazzo/

Generato il 19/08/2026


